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Abstract 
 
Papa Francesco nella Lettera Apostolica in occasione dell’Anno della Vita Consacrata,1 
rivolgendo l’invito ad «accogliere cordialmente e con gioia la vita consacrata come un 
capitale spirituale che contribuisce al bene di tutto il corpo di Cristo (cfr Lumen gentium, 43), 
richiamava una felice espressione del S. Paolo VI  dell’Evangelica Testificatio: «Senza questo 
segno concreto, la carità che anima l’intera Chiesa rischierebbe di raffreddarsi, il paradosso 
salvifico del vangelo di smussarsi, il "sale" della fede di diluirsi in un mondo in fase di 
secolarizzazione».2   Il paradigma della vita consacrata viene letto fin dall’incipit di Vita 
Consecrata, nella sua indissolubile identità: "La vita consacrata, profondamente radicata negli 
esempi e negli insegnamenti di Cristo Signore, è un dono di Dio Padre alla sua Chiesa per 
mezzo dello Spirito. […] Lungo i secoli non sono mai mancati uomini e donne che, docili alla 
chiamata del Padre e alla mozione dello Spirito, hanno scelto questa via di speciale sequela di 
Cristo, per dedicarsi a Lui con cuore «indiviso» (cfr 1 Cor 7, 34). Anch'essi hanno lasciato 
ogni cosa, come gli Apostoli, per stare con Lui e mettersi, come Lui, al servizio di Dio e dei 
fratelli”. 3 Da questa realtà comunionale, si mette in luce l'identità reciproca e complementare 
dei vari stati di vita.  

“Nella vita consacrata, le molteplici forme si ordinano sull'unitarietà del comandamento 
dell'amore”.4   Così, il monachesimo: “uomini e donne autenticamente spirituali, capaci di 
fecondare segretamente la storia con la lode e l'intercessione continua, con i consigli ascetici e 
le opere della carità”.5 “Pure vergini, eremiti e vedove, nel modo proprio a ciascuno di loro, 
servono Dio e il prossimo”.6 Gli istituti dediti alla contemplazione “contribuiscono, con una 
misteriosa fecondità apostolica, alla crescita del Popolo di Dio”.7 Infine, negli Istituti 
secolari: "Attraverso la sintesi, che è loro specifica, di secolarità e consacrazione, essi 
intendono immettere nella società le energie nuove del Regno di Cristo”.8 In questo grandioso 
affresco, la vita consacrata si mostra “nella triplice dimensione della consacrazione, della 
comunione e della missione”.9 Si fa riferimento a quest'ultima per determinare, la peculiarità 
di ciascuna delle diverse forme. 
 Si risale così alle sorgenti cristologico-trinitarie della vita consacrata che apre alla 
contemplazione del Cristo trasfigurato. Ma il tema della missione è subito presente. Essa 
appartiene all'identità evangelica della vita consacrata. Gesù invitò alcuni dei suoi discepoli 

                                                
1 Cf. FRANCESCO, Lettera Apostolica a tutti i consacrati in occasione dell’Anno della vita consacrata, (21 novembre 2014), 
2 Paolo VI, Evangelica testificatio, 3 
3 GIOVANNI PAOLO II, Es. Ap. post sinodale Vita Consecrata, LEV, 1996, 1. 
4 Ibidem, 5. 
5 Ibidem, 6. 
6 Ibidem, 7. 
7 Ibidem, 8. 
8 Ibidem, 11. 12. 
9 Ibidem, 13. 
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“non solo ad accogliere il Regno di Dio nella propria vita, ma a porre la propria esistenza a 
servizio di questa causa”.10 
 Nella scelta di “fissare lo sguardo sul volto raggiante di Cristo”, c'è un'intuizione di 
essenzialità. Questa esperienza singolare della luce che promana dal Verbo incarnato pone i 
chiamati alla vita consacrata quale segno e profezia per la comunità dei fratelli e per il mondo: 
essi decidono di rimanere uniti a Cristo, «Signore, è bello per noi stare qui!» (Mt 17, 4). Nelle 
parole che dicono la tensione cristocentrica di tutta la vita cristiana, si esprime con particolare 
eloquenza il carattere totalizzante che costituisce il dinamismo profondo della vita 
consacrata.   
Da tale visione fondativa, che senza separatezze dice il nucleo vitale della vita consacrata, 
come evangelica vivendi forma nella Chiesa, si coniuga per i consacrati e le consacrate la 
necessità della conversione missionaria, nel ‘sempre’ del quotidiano: 
 
- Dare ragione alla radice pneumatologica, all’identità antropologica, all’immanenza 
ecclesiale della vita consacrata. 
 

- Fissare lo sguardo sul Volto raggiante di Cristo. Attitudine contemplativa permanente 
a vivere la grazia della ‘divinoumanità’; propedeutica al misterium crucis e all’annuncio e alla 
testimonianza del Risorto: «i religiosi col loro stato testimoniano in modo splendido e 
singolare che il mondo non può essere trasfigurato e offerto a Dio senza lo spirito delle 
beatitudini»  (Lumen Gentium, 31). 
 

- Accogliere il miracolo della Pentecoste.  Vivere lasciandosi illuminare dalla relazione 
di amore che passa fra le tre Divine Persone (cf 1 Gv 4,8). Nell’esperienza dell’icona delle 
origini narrata in Atti 4, 32 - 33, « in una società dello scontro, della difficile convivenza tra 
culture diverse, della sopraffazione sui più deboli, delle disuguaglianze, siamo chiamati ad 
offrire un modello concreto di comunità che, attraverso il riconoscimento della dignità di ogni 
persona e della condivisione del dono di cui ognuno è portatore, permetta di vivere rapporti 
fraterni».11 

- Abitare il mondo nello stile di Cristo. Nella mistica del vivere insieme; nella coralità 
dei carismi; nell’evangelizzazione dello spazio interiore; nella statio orante; nella coscienza 
planetaria. Contempliamo Cristo, orante e missionario del Padre,12 per intercedere e 
annunciare secondo il suo modo, nell’ascolto delle voci dell’umano: «sentiamoci provocati ad 
ascoltare il loro grido di aiuto»;13 «la Chiesa trasale (si commuove, hanno tradotto in più 
lingue) davanti a questo grido d’angoscia e chiama ognuno a rispondere con amore al proprio 
fratello».14  

                                                
10 Ibidem, 14. 
11 FRANCESCO, Lettera Apostolica a tutti i consacrati in occasione dell’Anno della vita consacrata, (21 novembre 2014), 
12 Cf. GIOVANNI PAOLO II, Es. Ap. post-sinodale Vita consecrata, (25 marzo 1996), 22. 
13 FRANCESCO, Misericordiae vulnus, Bolla di indizione del Giubileo straordinario della misericordia (11 aprile 2015), 15. 
14 PAOLO VI, Lett. Enc. Populorum progressio, (26 marzo 1967), 3.  


